
 

DETERMINAZIONE N. 117/2016 

 

Oggetto: Determinazione n. 114/2016 del 17 maggio 2016 - Rettifica 

errori materiali. 
 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n.241 e successive modifiche e 

integrazioni in materia di procedimento amministrativo e di diritto 

d’accesso ai documenti amministrativi; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165 e successive 

modifiche e integrazioni, recante “Norme generali sull’ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche”; 

VISTO il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n.150 recante “attuazione 

della legge 4 marzo 2009 n.15 in materia di ottimizzazione della 

produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle 

pubbliche amministrazioni” ed in particolare l’art.11, che prevede 

l’adozione da parte di ogni Amministrazione pubblica del Programma 

triennale per la trasparenza e l’integrità; 

VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella 

Pubblica Amministrazione” ed in particolare l’art.1, comma 7; 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33, recante il “Riordino 

della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e in 

particolare l’art. 43, in base al quale il Responsabile per la prevenzione 

della corruzione svolge, di norma, le funzioni di Responsabile per la 

trasparenza;  
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 gennaio 2014, 

pubblicato sulla GURI n. 37 del 14 febbraio 2014, che ha approvato lo Statuto 

dell’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID); 

VISTO il dPCM in data 9 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 9 

aprile 2015 n. 82, concernente la determinazione delle dotazioni delle risorse 

umane, finanziarie e strumentali dell’Agenzia per l’Italia Digitale; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 aprile 2015, 

registrato alla Corte dei conti in data 10 giugno 2015 al n.1574, con il quale il 

dott. Antonio Francesco Maria Samaritani è stato nominato, per la durata di un 

triennio, Direttore Generale dell’Agenzia per l’Italia Digitale con decorrenza 

dalla data del predetto decreto; 
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VISTA la determinazione n.3/2014 del 2 settembre 2014, concernente 

l’adozione del nuovo assetto organizzativo dell’Agenzia e del 

regolamento di organizzazione, funzionamento e gestione del personale ai 

sensi dell’art.11, comma 2, dello Statuto dell’Agenzia per l’Italia 

Digitale, trasmessi ai competenti Organi per il seguito di competenza con 

note prot. 8431 e 8432 del 2 settembre 2014;  

VISTA la determinazione n. 31/2014 del 9 ottobre 2014, concernente 

l’assetto organizzativo provvisorio dell’Agenzia per l’Italia Digitale; 

VISTA la determinazione n. 37/2014 del 28 ottobre 2014, con la quale il 

dr. Mauro Rosario Nicastri è stato nominato Responsabile per la 

prevenzione della corruzione, anche con funzioni di responsabile per la 

trasparenza; 

VISTA la determinazione n. 39/2015 concernente la revisione 

dell’assetto organizzativo provvisorio dell’AgID, nella parte in cui 

istituisce, nell’ambito dell’Area Amministrazione, Controllo di gestione e 

Programmazione, il Servizio anticorruzione e trasparenza;  

VISTA la determinazione n. 95/2016 in data 29 aprile 2016, con la quale 

si dispone l’assunzione ad interim da parte del Direttore Generale della 

responsabilità dell’Area Amministrazione, Controllo di gestione e 

Programmazione, e la cessazione di tutti gli incarichi di responsabilità 

afferenti alle competenze dell’Area precedentemente conferiti; 

VISTA la determinazione n. 114/2016 del 17 maggio 2016, concernente 

la nomina della dr.ssa Daniela Intravaia quale Responsabile della 

prevenzione della corruzione e di responsabile della trasparenza; 

PRESO ATTO che nella citata determinazione n. 114/2016, sono 

presenti errori materiali nella parte concernente l’indicazione degli 

estremi della determinazione di cui viene disposta la revoca: 

RILEVATA pertanto la necessità di procedere alla rettifica della suddetta 

determinazione n. 114/2016, limitatamente alle parti contenenti gli 

estremi della determinazione revocata, in quanto erroneamente indicata 

con il n. 31/2014 del 9 ottobre 2014 anziché con il n. 37/2014 del 28 

ottobre 2014; 

 

    DISPONE 

 

1. La rettifica della determinazione n. 114/2016 del 17 maggio 2016, 

limitatamente alla parte relativa agli estremi della determinazione 

di cui viene disposta la revoca, che deve intendersi correttamente 

individuata nella n.37 del 28 ottobre 2014 anziché nella n.31/2014 

del 9 ottobre 2014. 

2. La sostituzione degli estremi della determinazione citata al quarto 

rigo del terz’ultimo capoverso della parte motiva con i seguenti 



 

3 
 

“n.37 del 28 ottobre 2014” e la sostituzione degli estremi della 

determinazione citata al punto 1. del dispositivo con i seguenti 

“n.37 del 28 ottobre 2014”. Resta invariato il restante contenuto 

dell’atto; 

 

3. La presente rettifica della determinazione n. 114/2016 è 

pubblicata sul sito internet dell’Agenzia per l’Italia digitale nella 

sezione “Amministrazione trasparente”.  

 
Roma, 19 maggio 2016 

      

                     Antonio Samaritani 
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